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Come proseguire la storia del welfare, quel 
dispositivo di protezione sociale nato per as-
sicurare e rassicurare i cittadini e le cittadine 
di fronte ai rischi del vivere? Come coltivare 
ancora la promessa di serenità che il welfare 
rivolge alle società che lo adottano? 

I presupposti su cui nel passato si fondava 
la politica sociale sono superati: il contesto di 
una economia in crescita, una popolazione 
relativamente giovane, bisogni sostanzial-
mente omogenei, strutture familiari solide 
e stabili. Le condizioni economiche e socia-
li sono cambiate radicalmente: la crisi delle 
economie occidentali si è prolungata oltre 
ogni previsione e le risorse disponibili per il 
welfare pubblico sono sempre di meno, la 
popolazione tende ad invecchiare rapida-
mente, i bisogni sono più segmentati e diffe-
renziati, gli interventi settoriali e assistenziali 
sono sempre meno sostenibili, la denatalità 
ha raggiunto limiti preoccupanti, la compo-
sizione delle famiglie si è modificata e sono in 
crescita i nuclei composti da un solo compo-
nente, da una coppia senza figli e da anziani. 

Questi mutamenti impongono nuove ri-
flessioni e un ripensamento dei modelli so-
ciali esistenti, senza, però, rinunciare ai valori 
costituzionali dell’universalismo, dell’equità, 
della solidarietà e della coesione sociale. 

Per rispondere a questi interrogativi occor-
re assumere una prospettiva in cui accanto 
al welfare pubblico siano attivate e respon-
sabilizzate risorse aggiuntive del “welfare di 
comunità” e del “welfare aziendale”, in una 
prospettiva generativa di integrazione e di 
sviluppo.

La scelta di un welfare generativo è stra-
tegica, perché mentre si persegue la tutela 
dei diritti delle persone, delle famiglie e delle 
comunità, si contribuisce a rigenerare le basi 
della solidarietà nel tessuto sociale, con atto-
ri diversi, in una logica di sviluppo territoriale. 
In questa logica non si utilizzano solo risorse 

date, ma si mobilitano risorse presenti nella 
comunità, persone, famiglie, aziende, enti di 
terzo settore, entità pubbliche e private che 
si coinvolgono nella promozione dello svilup-
po locale e nella costruzione delle risposte ai 
problemi sociali. 

Il welfare generativo non si limita a forni-
re risposte, ma coinvolge tutti i soggetti del 
territorio al fine di promuovere benessere 
collettivo, considera le persone non solo per 
quello che manca loro, ma per quello che 
possono dare a sé, agli altri, alla comunità, 
e valorizza i diversi attori del territorio in una 
prospettiva di sviluppo economico e sociale.  
In questo senso si parla sempre più spesso di 
un “sistema locale” in cui economia, territo-
rio, responsabilità delle persone e società si 
compenetrano sul piano progettuale per raf-
forzare la dimensione economica del welfare 
e la dimensione sociale dell’economia. 

In questa prospettiva il welfare di comuni-
tà si configura come una diffusa attivazione 
della società, delle famiglie e dei singoli. L’idea 
di fondo è che la promozione del benessere 
collettivo, il superamento delle disuguaglian-
ze sociali e l’uscita dalle condizioni di fragi-
lità siano obiettivi più raggiungibili laddove 
si sperimentano circolarità e responsabilità 
sociale. 

Per questo le esperienze di welfare di co-
munità sono esperienze dove si cerca di su-
perare le logiche di intervento prettamente 
redistributivo delle risorse economiche, verso 
modelli capaci di valorizzare le competenze 
delle persone, considerate non come indivi-
dui singoli ma come soggetti dentro un con-
testo familiare, lavorativo e sociale.  In questo 
circolo virtuoso i Servizi pubblici, a fianco de-
gli attori della economia locale e delle realtà 
del terzo settore, sono tutti responsabilizza-
ti nel promuovere sviluppo territoriale e far 
fronte alle cause dell’impoverimento e delle 
fragilità sociali.
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Il nuovo modello di Stato sociale non deve 
configurarsi come semplice sistema di ero-
gazione di prestazioni e sussidi in una logica 
di tamponamento dei più gravi rischi sociali. 
Il welfare del futuro ha a che fare con il be-
nessere delle comunità, con la qualità della 
vita complessiva nei territori, con le risorse 
umane e relazionali da mettere in valore, con 
la qualità sociale dello sviluppo economico.

Al fine di condividere efficacemente gli 
orientamenti culturali e metodologici del 
welfare generativo di comunità con i diversi 
operatori del CIdiS, dei Comuni, dell’ASL TO3 e 
del Terzo Settore si attiva un percorso di for-
mazione e ricerca. Il programma prevede dei 
momenti collettivi (lezioni e condivisione di 
quadri concettuali) e dei momenti di appro-
fondimento in piccoli gruppi di lavoro.

Per favorire un confronto che scaturisca 
anche da azioni concrete, saranno presenta-
te esperienze significative di questo e di altri 
territori, per essere rielaborate all’interno di 
uno specifico “laboratorio”.

Questo percorso di formazione, finanziato 
dal CIdiS, prende avvio nell’ambito di Attivare 
Scintille, iniziativa coprogettata dal Consor-
zio, dai Comuni e dal Terzo Settore nell’ambi-
to di WE.CA.RE. (WElfare CAntiere Regionale), 
strategia per l’innovazione sociale della Re-
gione Piemonte. Con questo progetto s’inten-
dono realizzare sul territorio azioni di welfare 
di comunità e processi d’innovazione sociale.

Alla conduzione del percorso formativo 
parteciperanno la Rivista Animazione Sociale 
(Franco Floris, Roberto Camarlinghi) e lo Stu-
dio APS (Francesco d’Angella).

Alle conferenze partecipano tutti coloro che 
hanno aderito al percorso. Verrà utilizzata 
la modalità webinar. Si prevede una 
relazione introduttiva che avrà una duplice 

funzione: introdurre l’argomento che verrà 
trattato ma anche e soprattutto ricostruire 
volta per volta il filo dei ragionamenti tra un 
incontro e l’altro. 

coNFERENZE

16 febbraio 2021  | 9,30 - 12,30
Un nuovo percorso del CIDIS 
Un percorso di ripensamento  
del Welfare nei nostri territori 
a cura di Mimmo Lucà (Presidente CIDIS)
Un processo culturale collettivo
a cura di Francesco d’Angella (Studio 
APS)
Allestire la comunità locale
a cura di Franco Floris (Animazione 
Sociale)

24 Febbraio 2021 | 9,30 - 12,30
Per una nuova prospettiva 
di Welfare 
L’economia della saturazione: una 
delle possibili chiavi di svolta per 
sviluppare un Welfare di Comunità
a cura di Luciano Malfer (Agenzia per 
la famiglia, la natalità e le politiche 
giovanili, Provincia autonoma di Trento);  
Tiziano Salvaterra (Università degli Studi 
di Trento)
Presentazione di un'esperienza 
a cura dell’Agenzia per la Famiglia 
Provincia Autonoma di Trento



2 Marzo 2021 | 9,30 - 12,30
Dalla sofferenza Urbana 
alla felicità Urbana
Appunti per leggere 
le sofferenze urbane
a cura di Francesco d’Angella
Raggiungere e mantenere 
la felicità  sostenibile
Sandro Formica (Florida International 
University)
Presentazione di un’esperienza 
a cura dell’Agenzia per la Famiglia 
Provincia Autonoma di Trento

16 Marzo 2021  | 9,30 - 12,30
Attivare e mobilitare le reti 
invisibili del territorio 
Appunti per ripensare i processi 
sociali e culturali nei territori 
a cura di Francesco d’Angella 
Riconoscere e muovere le reti 
sociali e culturali
Marianella Sclavi (Ascolto Attivo, Milano)
Presentazione di  due esperienze 
locali sull’attivazione delle reti 
invisibili 
a cura degli operatori del CIDIS

30 Marzo 2021 | 9,30 - 12,30
Organizzazioni che producono 
Welfare di Comunità
Appunti per ripartire dai territori 
per ripensare le organizzazioni 
dei servizi 
a cura di Francesco d’Angella 
Progettare e gestire 
il cambiamento organizzativo
Francesco d’Angella (studio Aps)
Presentazione di un’esperienza 
del territorio 
a cura degli operatori del CIDIS 

7 Aprile 2021 | 9,30 - 12,30
La ricerca azione come metodo 
per attivare la partecipazione 
dei cittadini 
Appunti per ripensare  i processi 
di lavoro nei territori 
a cura di Francesco d’Angella
Agire nei territori per ricercare 
e scoprire nuove conoscenze 
Franca Olivetti Manoukian (Studio APS)
Presentazione di  due esperienze locali 
sull’attivazione delle reti invisibili 
a cura degli operatori del CIDIS

20 Aprile 2021 | 9,30 - 12,30
Attivare 
metodi Collaborativi
Appunti per ripensare le 
collaborazioni nei territori 
a cura di Francesco d’Angella
Strumenti per attivare cooperazione 
e collaborazioni tra operatori e servizi
Davide Boniforti (Metodi, Milano)
Presentazione di  due esperienze locali 
sull’attivazione delle reti invisibili 
a cura degli operatori del CIDIS

30 Aprile 2021 | 9,30 - 12,30
Integrare le Politiche 
dei territori 
Presentazione di  due esperienze locali 
sull’attivazione delle reti invisibili 
a cura degli operatori del CIDIS
Dalla settorializzazione delle politiche 
a una governance integrata del 
territorio 
Tavola rotonda: Mimmo Lucà (Presidente 
CIDIS),  Cinzia Canali (Fondazione Zancan, 
Padova), Angelo Stanghellini (ASP Città di 
Bologna)
Conduce Francesco d’Angella



Informazioni e iscrizioni
I seminari si terranno online su piattaforma Zoom
Animazione Sociale: 011 3841048 | seminari.cidis@gmail.com
Per  partecipare ai seminari occorre iscriversi tramite il form online 
dal sito http://www.animazionesociale.it/seminaricidis/

17 Febbraio 2021
Un nuovo  percorso del CIDIS 
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B 
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

25  febbraio 2021
Per una nuova prospettiva 
di Welfare: l’economia 
della saturazione
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B 
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

11 Marzo 2021
Dalla sofferenza urbana 
alla felicità urbana
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

23 Marzo 2021
Attivare e mobilitare 
le reti invisibili del territorio 
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B 
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

31 Marzo 2021
Organizzazioni che producono 
Welfare di Comunità
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

13 Aprile 2021
La ricerca azione come metodo 
per attivare la partecipazione dei 
cittadini 
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B 
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

27 Aprile 2021
Attivare metodi collaborativi
ore  9:30 - 13:00 | Gruppo A e B
ore 14:00 - 17:30 | Gruppo C e D

I gruppi di approfondimento avranno il 
compito di discutere i contenuti presentati 
durante le conferenze. In particolare si 
riattraverseranno le esperienze concrete 
per poter rintracciare metodi e processi 

volti a generare un welfare di comunità. 
Verranno costituiti quattro gruppi. Ogni 
gruppo avrà un conduttore e una persona 
che avrà il compito di prendere appunti e 
fare memoria storica del percorso.

GRUPPI DI APPROFONDIMENTO


